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La "Gender Theory": 

• impostazione, caratteristiche e limiti di fondo 

• le dinamiche giuridiche e politiche di riferimento 

• il contesto socio-culturale in atto ed i suoi 
meccanismi profondi 
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precisazioni terminologiche e concettuali 
i nuclei problematici filosoficamente più significativi 
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sions were more strongly influenced by their 
perceptions of usefulness. In contrast, women 
were more strongly influenced by perceptions of 
ease of use and subjective norm, although thè 
effect of subjective norm diminished over time. 
These findings were robust even after statistically 
controlling for key confounding variables identified 
in prior organizational behavior research (i.e., 
income, occupation, and education levels), and 
another possible confound from technology 
research, prior experience with computers in 
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Sono decine e decine le città 
americane con normative che 
fanno valere il cosiddetto 
'diritto al bagno' per i 
transgender - cioè l’accesso ai 
bagni per uomini o per donne 
a seconda del genere cui 'si 
sente' di appartenere e non 
dell’apparato sessuale 
riproduttivo - in nome della 
lotta a ogni tipo di 
discriminazione, e non 
soltanto nelle scuole. Lo scorso 
dato notizia di apposite linee gu 




dicembre il New York Times ha 
emanate dall’amministrazione 
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“It is not thè 
strongest of thè 
species that 
survives, nor thè 
most intelligent, 
but thè one most 
responsive to 
change. ” 



-Charles Darwin, 1809 



Il pensiero sta al cervello nella 
stessa relazione in cui la bile sta 
al fegato e burina alle reni. 

(Karl Vogt, 1854) 













Si può considerare l'uomo come 
un animale di specie superiore 
che produce filosofie e poemi 
pressappoco come i bachi da 
seta fanno i loro bozzoli e le api i 

loro alveari. 

(Hippolyte Taine, Saggio sulle favole di La Fontaine, 1853) 
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Il vizio e la virtù sono dei 
prodotti come il vetriolo e lo 
zucchero ed ogni dato complesso 
deriva dall'incontro con altri 
elementi più semplici, dai quali 

dipende. 

(Hippolyte Taine, Histoire de la littérature anglaise, 1863) 
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Vi sono cause per l'ambizione, per il coraggio, 

* 

per la verità esattamente come vi sono cause 
per la digestione, per il movimento muscolare, 
per il calore animale. Cerchiamo quindi i 

v 

semplici dati delle qualità morali esattamente 
come si cercano per le proprietà fisiche. Vi è 
una serie di grandi cause generali; la struttura 
generale delle cose e le grandi linee degli 
avvenimenti ne sono l'effetto. La religione, la 
filosofia, la poesia, l'industria, la tecnica, le 
forme della società e della famiglia non sono 

altro in definitiva che l'impronta data agli 

• * . • m 

avvenimenti da queste cause generali. 

(Hippolyte Taine, Histoire de la littérature anglaise, 1863) 

* 

* 
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Abbandonate i dubbi e accingetevi con me a rico- 
noscere il valore della sessualità infantile, a partire dai 
primissimi anni . 3 La pulsione sessuale del bambino 
si rivela altamente composita e si presta a essere 
smembrata in molte componenti che provengono da 
varie fonti. Essa è innanzitutto ancora indipendente 
dalla funzione riproduttiva, al cui servizio si porrà in 
seguito. Serve al raggiungimento di sensazioni piace- 
voli di vario tipo, che in base ad analogie c correla- 
zioni raccogliamo sotto l’espressione di piacere ses- 
suale. La fonte principale del piacere sessuale infantile 
consiste nell’appropriata stimolazione di determinate 
zone del corpo particolarmente eccitabili, e cioè, oltre 
ai genitali, dell’orifìzio orale, anale e uretrale, nonché 
della pelle e di altre superfici sensoriali. Poiché in 
questa prima fase della vita sessuale infantile il sod- 
disfacimento viene ottenuto sul proprio corpo e pre- 
scindendo da un oggetto estraneo, chiamiamo questa 
fase, con un termine di Havelock Ellis, fase dell’auto- 
erotismo; e chiamiamo zone erogene le parti del 
corpo che elettivamente consentono di raggiungere 
il piacere sessuale. Il poppare o succhiare estasiato dei 
! bambini molto piccoli è un buon esempio di siffatto 

I soddisfacimento autoerotico a partire da una zona ero- 
gena; il primo osservatore scientifico di questo feno- 
menn. un nediatra di nome Lindner di BudaoesL lo 



leccitamento masturbatone* dei genitali, che conserva 
tanta importanza per la vita successiva e non viene 
mai del tutto superato da molti individui. Accanto a | 
queste e altre attività autoerotiche, nel bambino si I 
manifestano molto precocemente quelle componenti 1 
pulsionali del piacere sessuale ovvero, come usiamo 1 
dire, della libido, che presuppongono come oggetto I 
una persona estranea. Queste pulsioni compaiono a j 
coppie antitetiche, in forma attiva e passiva; cito 
quali rappresentanti più significativi di questo gruppo 
il piacere di procurare dolori (sadismo) con il suo 
risvolto passivo (masochismo), e il piacere di guar- 
dare, sia attivo che passivo; il primo di essi dà luogo 
in seguito al desiderio di sapere, il secondo alla ten- 
denza verso Tesibizione artistica e scenica. Altre atti- 
vità sessuali del bambino rientrano già nell’ambito 
della scelta oggettuale, in cui diventa essenziale una 
persona estranea, che deve la sua importanza, origina- 
riamente, a considerazioni derivanti dalla pulsione di 
autoconservazione. La differenza dei sessi non ha però 
ancora un ruolo decisivo in questo periodo dell’infan- 
zia; sicché potete attribuire ad ogni bambino, senza 
fargli torto, una certa inclinazione omosessuale. 

Questa caotica vita sessuale del bambino, ricca ma 
dissociata, in cui la singola pulsione persegue la con- 
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Vi è una tesi in patologia generale, Signori, che di- 
chiara che ogni processo di sviluppo porta con sé i 
germi della disposizione patologica, in quanto può 
essere inibito, ritardato o svolto in modo incompleto. 
Questo vale anche per il complicato sviluppo della 
funzione sessuale. Esso non procede in modo piano 
in tutti gli individui, e in questo caso si lascia dietro 
anormalità o disposizioni a malattie successive nel 
senso di una involuzione (regressione)./ Può accadere 
che non tutte le pulsioni parziali si sottomettano al 
dominio della zona genitale; una pulsione che rimanga 
in tal modo indipendente, produce in seguito ciò che 
chiamiamo una perversione e può sostituire la propria 
meta sessuale a quella normale. Come ho già detto, 
capita molto spesso che l’autoerotismo non venga 
completamente superato, e ne sono testimonianza in 
seguito i disturbi più svariati. L’originaria equivalenza 
attribuita ai due sessi come oggetti sessuali può per- 
durare c no risulterà nella vita adulta una tendenza 
all attività omosessuale, che può svilupparsi eventual- 
mente sino a omosessualità esclusiva. Questa serie di di- 
sturbi corrisponde alle inibizioni dirette nello sviluppo 
della funzione sessuale; essa comprende le perversioni 
e l’infantilismo in senso lato, che nella vita sessuale 



Oggi, l’Associazione degli Psicologi 
Americani arriva quindi ad affermare: 



“Le attrazioni, i comportamenti e gli 
orientamenti sessuali verso persone 
dello stesso sesso sono di per sé 
normali e positive varianti della 
sessualità umana - in altre parole, non 




(APA, "Report from thè APA Task Force on Appropriate 
Therapeutic Response to Sexual Orientation", Washington, DC. 2009) 
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10. L’Avaro egoista che desidera tutto per sè . . „ 

14. Il vergognoso Ozioso . . » 

42. Il vile Ubbriacone » 
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l'obiettivo è "la libera parola, i 
giudizi in pubblico, le finanze 
palesi, la fede reciproca tra 
governati e governanti” 

(Carlo Cattaneo, marzo 1848, insurrezione di Milano) 



forte spinta morale ed ideale alla base della 
"fede reciproca tra governati e governanti". 

In seguito, la legislazione si è evoluta in due 
direzioni molto diverse: 

• le leggi come regolamentazione, 
riconoscimento e difesa di diritti di fatto o di 
posizioni di forza (ideologia liberale - stato liberale) 

• le leggi come tutela e promozione dei diritti dei 
più deboli o delle esigenze complessive (ideologia 
democratica - stato etico ) 



i. 



• 1866 la Svezia è il primo paese a garantire alle 
donne il diritto di voto, seguito nel 1893 dalla 
Nuova Zelanda 

• 1869 nascono in Inghilterra le Suffragette , per 
rivendicare il diritto di voto femminile. Lo 
ottengono nel 1918, dapprima solo per le mogli 
dei capifamiglia sopra i trentanni; nel 1928 il 
diritto viene esteso a tutte le donne adulte 

• 1919 diritto di voto in Germania, nel 1920 degli 
Stati Uniti; in Italia e Francia dopo il 1945 



i. 



(17 aprile 1932) 

A Lubiana, la 
giovane moglie di 
anziano agricoltore 
colta in flagrante 
adulterio, viene 
punita con 200 
bastonate sulla 
schiena (100 dal 
marito, 50 a testa dal 
padre e dal suocero). 



i. 



LA TRIBUNA ILLUSTRATA 





matrimonio riparatore 



Fino al 1981, l'articolo 544 del Codice Penale 
disponeva : 

"Per i delitti preveduti dal capo primo e 
dall' articolo 530, il matrimonio, che l'autore del 
reato contragga con la persona offesa, estingue il 
reato, anche riguardo a coloro che sono concorsi 
nel reato medesimo; e, se vi è stata condanna, ne 
cessano l'esecuzione e gli effetti penali" 



i. 



delitto d'onore 



1 



Fino al 1981, l'articolo 587 disponeva : 

"Chiunque cagiona la morte del coniuge, della figlia 
o della sorella, nell' atto in cui ne scopre la 
illegittima relazione carnale e nello stato d'ira 
determinato dall'offesa recata all'onor suo o della 
famiglia, è punito con la reclusione da tre a sette 
anni. Alla stessa pena soggiace chi, nelle dette 
circostanze, cagiona la morte della persona che sia 
in illegittima relazione carnale col coniuge, con la 
figlia o con la sorella" 



i. 






Diritto di famiglia 



1 



Fino alla riforma attuata con la legge 151 / 1975, il 
diritto di famiglia, risalente al 1942, concepiva una 
famiglia fondata sulla subordinazione della 
moglie al marito, sia nei rapporti personali sia in 
quelli patrimoniali, sia nelle relazioni di coppia sia 
nei riguardi dei figli e fondata sulla 
discriminazione dei figli nati fuori dal matrimonio 



i. 






altre leggi 



• la legge 898 / 1970 "Disciplina dei casi di 
scioglimento del matrimonio" (fino ad allora, 
solo il marito che poteva "ripudiare" la moglie, a 
quest'ultima era concesso solo essere ripudiata) 

• fino alla legge 194/1978, l'interruzione 
volontaria di gravidanza era considerata reato 
dal Codice Penale italiano 



i. 



ci sono leggi e leggi 



Leggi su eutanasia, divieto di fumo, obbligo di 
usare la cintura di sicurezza, unioni civili, 
matrimoni ed adozioni gay, prevenzione e 
contrasto delle violenze di genere, vaccinazioni 
obbligatorie, droghe leggere, tassazione sulle 
bevande zuccherate come correttivo per una 
giusta alimentazione, diritti civili e stepchild 
adoption, euro 5, 6, classe A ... 



i. 



181 . È indispensabile la continuità, giacché 
non si possono modificare le politiche relati- 
ve ai cambiamenti climatici e alla protezione 
dell’ambiente ogni volta che cambia un governo. 
I risultati richiedono molto tempo e comporta- 
no costi immediati con effetti che non potranno 
essere esibiti nel periodo di vita di un governo. 
Per questo, senza la pressione della popolazione 
e delle istituzioni, ci saranno sempre resistenze 
ad intervenire, ancor più quando ci siano urgen- 
ze da risolvere. Che un politico assuma queste 
responsabilità con i costi che implicano, non ri- 
sponde alla logica efficientista e “immediatista” 
dell’economia e della politica attuali, ma se avrà il 
coraggio di farlo, potrà nuovamente riconoscere 
la dignità che Dio gli ha dato come persona e la- 
scerà, dopo il suo passaggio in questa storia, una 
testimonianza di generosa responsabilità. Occor- 
re dare maggior spazio a una sana politica, capace 
di riformare le istituzioni, coordinarle e dotarle 



di buone pratiche, che permettano di superare 
pressioni e inerzie viziose. Tuttavia, bisogna ag- 
giungere che i migliori dispositivi finiscono per 
soccombere quando mancano le grandi mete, i 
valori, una comprensione umanistica e ricca di 
significato, capaci di conferire ad ogni società un 
orientamento nobile e generoso. 

III. Dialogo e trasparenza 

NEI PROCESSI DECISIONALI 

1 82. La previsione dell’impatto ambientale del- 
le iniziative imprenditoriali e dei progetti richiede 
processi politici trasparenti e sottoposti al dia- 
logo, mentre la corruzione che nasconde il vero 
impatto ambientale di un progetto in cambio di 
favori spesso porta ad accordi ambigui che sfug- 
gono al dovere di informare ed a un dibattito ap- 
profondito. 
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NATI PER 1.000 RESIDENTI 



1961 


18,3 


1981 


11,1 


2001 


9,4 


2014 


8,3 


2030 (previsione] 8,1 



NUMERO MEDIO 
DI FIGLI PER DONNA 



1961 


2,41 


1981 


1,60 


2001 


1,25 


2014 


1,39* 


2030 (previsione) 


1,49 



* stima 



Figura 1 - Donne e uomini di 18-54 anni che dichiarano l’uso (proprio o del partner) di almeno un 
metodo contraccettivo nell’anno precedente l’intervista, per classe di età e sesso - Anno 
2013 (per 100 persone) 




18-24 25-34 35-44 45-49 50-54 Totale 



■ Uomini ■ Donne 



Fonte: Istat, Indagine Condizioni di Salute e Ricorso ai Servizi Sanitari 



SEPARAZIONI E DIVORZI 

Anni 1971-2012 




1971 1975 1980 1985 1990 1995 2000 2005 2010 2012 



FIGURA 2. NUMERO MEDIO DI SEPARAZIONI E DI DIVORZI PER 1.000 MATRIMONI 

Anni 1995-2012, tassi di separazione e divorzio totale 
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1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 



Tass i di sopravvivenza per mille 



FIGURA 6. MATRIMONI SOPRAVVIVENTI ALLA SEPARAZIONE PER DURATA, RITO E COORTE 
MATRIMONIO. Anni 1995-2014, tassi di sopravvivenza per 1.000 



1000 
980 
960 
940 
920 
900 
880 
860 
840 
820 
800 
780 
760 
740 
720 
700 

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 

Anni di distanza dal matrimonio 




1995 Civli 
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FIGURA 3. NUMERO MEDIO DI SEPARAZIONI PER 1.000 MATRIMONI PER REGIONE 

Anni 1995 e 2012, tassi di separazione totale 
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PRINCIPALI TIPOLOGIE 
FAMILIARI NEL 2013-2014 




Table 3b: Detailed rankings, 2012 (cont’d.) 



Country 


OVERALL 


ECONOMIC PARTI CIPAT10N 
AND OPPORTUNITY 


Rank 


Score 


Rank 


Score 


China 


69 


0.6853 


58 


0.6753 


Slovak Republic 


70 


0.6824 


82 


0.6282 


Ghana 


71 


0.6778 


26 


0.7543 


Kenya 


72 


0.6768 


35 


0.7243 


Czech Republic 


73 


0.6767 


95 


0.6026 


Honduras 


74 


0.6763 


96 


0.6009 


Brunei Darussalam 


75 


0.6750 


30 


0.7403 


Uruguay 


76 


0.6745 


66 


0.6602 


Botswana 


77 


0.6744 


45 


0.7076 


Perù 


78 


0.6742 


91 


0.6098 


Cyprus 


79 


0.6732 


87 


0.6149 


Italy — 


— !► 80 


0.6729 


101 


0.5913 


Hungary 


81 


0.6718 


60 


0.6591 


Greeoe 


82 


0.6716 


80 


0.6329 


Paraguay 


83 


0.6714 


71 


0.6510 


Mexioo 


84 


0.6712 


113 


0.5382 


Georgia 


85 


0.6691 


57 


0.6766 


Bangladesh 


86 


0.6684 


121 


0.4799 


Chile 


87 


0.6676 


110 


0.5475 


Malta 


88 


0.6666 


109 


0.5498 


Dominican Repubic 


89 


0.6659 


93 


0.6052 


Senegai 


90 


0.6657 


59 


0.6737 


Albania 


91 


0.6655 


63 


0.6663 


Armenia 


92 


0.6636 


76 


0.6446 


Gambia, The 


93 


0.6630 


18 


0.7716 


El Sahrador 


94 


0.6630 


112 


0.5427 


Maldives 


95 


0.6616 


100 


0.5968 



Part 1: Measuring thè Global Gender Gap 



misura del divario di genere 



EDUCATIONAL ATTAINMENT 


HEALTH AND SURV1VAL 


POUTICAL EMPOWERMENT 


Rank 


Score 


Rank 


Score 


Rank 


Score 


85 


0.9819 


132 


0.9344 


58 


0.1496 


1 


1.0000 


1 


0.9796 


80 


0.1220 


113 


0.9055 


105 


0.9674 


100 


0.0839 


106 


0.9368 


103 


0.9677 


103 


0.0786 


1 


1.0000 


49 


0.9788 


76 


0.1254 


21 


0.9999 


55 


0.9762 


75 


0.1280 


56 


0.9937 


109 


0.9658 


133 


0.0000 


40 


0.9967 


1 


0.9796 


116 


0.0617 


1 


1.0000 


125 


0.9549 


124 
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Sull'onda della crisi economica e della diffusa 
violenza politica, il fascino per le aspirazioni 
collettive lasciò il posto ad un'ossessione per i 
bisogni personali. In un mondo fattosi più 
minaccioso, badare al proprio interesse aveva la 
priorità sulla promozione della causa comune. Gli 
anni Settanta furono un'epoca di cinismi, illusioni 
perdute e speranze ridimensionate. La cultura si 
rivolse non alla collettività ma all'individuo e mise 
in discussione non solo le vecchie certezze ma la 

possibilità stessa delle certezze. 

(Tony Judt, Dopoguerra. Com'è cambiata l'Europa dal 1945 

ad oggi, Mondadori 2007) 
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il Inculo per la scarpa di classe 




Questo lucido conserva al- 
le vostre scarpe il loro tono 
naturale in morbidezza, co- 
lore, splendore. 

Con le sue cere preziose, 
le protegge dalla pioggia, 
dal sole, dalla Dolvere. 



NAZIONALE 



per i più piccini 

17— GIOCAGIO* 

Rubrica realizzata io colla- 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuecagm 
e Lucia Scalerà 
Regia di Marcella Curt> 
Gialdmo 



17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Collante Pel/gom Olio vi 
tammu/eto Sasso • Ch'oro 
doni Bulloni) 



la TV dei ragazzi 

17.45 a) PICCOLE STORIE 
L'album di Tric-Trac 

Programma a cura di Guido 
Stagnaio 

Pupazzi di Ennio Di Maio 
Regia di Guido Stagnerò 

b) OGGI ALLO ZOO 
a cura di Mmo Bell#! 

Regia di Lelio Godetti 



ritorno a casa 

GONG 

(Omo • Cibalqma ) 

18.45 QUINOICI MINUTI CON 
GIL CUPPINI 

19 _ OPINIONI A CONFRONTO 

a cura di Gaatone Favero 

Prima e dopo l'alluvione 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Simmenthal - 1 tèe • Palmo 
solo - Ovattihcio Vaipadane 
lohnson Italiana - Sibon Pera 

Qtne) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 



ARCOBALENO 

( Totocalcio - Olio d'oliva Dan- 
te ■ Chlorodont - Ciliegie Fab 
bri - Lavatrici Siemens • Ther- 
mogano) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Ediziono della sera 
CAROSELLO 

(I) Chmamartmi - (2) Dona 
Cracker s • (3) Super-Iride - 
(4) Digestivo Antonello - (5) 
Caramelle Golia 

I cortometraggi sono sfati ree- 
h/rati da 1) Cmetelevisione • 
2) Untonfilm • 3) Paul Film ♦ 
4) Delta Film • 5) Organizza 
non# Pagot 

21 — 

ALMANACCO 

di storia, ecienza e varia 
umanità 

a cura di Giovanni Rueao 
e Luciano Scatta 
Presenta Nando Gazzolo 
Realizzazione di Siro Mar- 

celimi 

22— MERCOLEDÌ* SPORT 

Telecronache dall’Italia a 
dall'estero 

Al termine 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 



TV SVIZZERA 



tr LI ClNQ A SIX OCS il UNI S 
R-preee diretta in lingue frenceee 
delle treemiaaione dedicata alla 
gioventù e raalatrata delle TV te- 
mendo Un programma e cure d< 
l e orane e Mudi 

if CIURMAI» 1- ert./.o** 

toro ALVIN SHOW Dieegm en. 
meli 

«*. TV SPOT 

'V 50 Il prisma C.RONAC *tf INTFR 
NAZIONALI Lf l INI t FtHROVIA 
RII MULI GRANDI MtTROPOLi 
70 ts TV SPOT 

70 70 Tilt GIORNALI Fd principale 
fO tS TV SPOT 

TOSO la TSI presenta NOTORIA 
VfNTf Ri vi sta- cabaret d> Fabio 
- Agostina 2 • Lo sport • Co 

rrngraiae Valerio Brocce Sc#>e 
Giga Cria ioni Organizzazione ge 
nerele Piero Pomp.il Triti e re 
o e di Fabio De Agostini 
?1 35 ORIZZONTI OCLL AMI RIGA 
LATINA LA COLOMBIA Docu- 
mentario realizzato da Thilo Koch 
72 75 TClFGIORnAlF J* sdirtene 




18-19 STUDIO UNO 

Sintesi dello spettacolo mu- 
sicale 

realizzalo da Antonello Fai- 
qui e Guido Sacerdote 
Testi di Lina Wertmuller 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Hermes Pan 

Scene di Cesarmi da Seni- 
gallia 

Costumi di Folco 
Regia di Antonello Falqui 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Aia* lanciere bianco - Tè 
Star • Carrozzine Peg • Ale- 
magna • Stdol - Amero Mo 
mer) 

21.15 

ILLUSIONI 

PERDUTE 

di Honore de Bal/ec 

Riduzione e regia di Mau- 
rice Cazeneuve 

Prime puntate 
Personaggi ed interpreti 
Lucien de Rubempre 

Tra» Ber mer 
Naia de Bargeton 

Anne Ver non 

David Secbard 

Serg# Metileni 

Ève Cherdon 

Claude Marcmult 
Signor di Bargeton 

Louis Arbessier 
Signora Chardon 

/eannrne Cnspm 

Musiche di Tony Aubm 

Scene di Paul Pelitaon. 
ieen Thomen. Michel Recti 

Costumi di Christiane Co- 
ste Pierre Cadot 

(Ptodunona ORTI . RAI . 
Z D F ) 

22.15 ORIZZONTI 

della acienza e della tecnica 

programma a cura di Ciulio 
Macchi 
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Endemol Shine Group s thè new Joint venture bringingtogether Endemol and Shine Group, to 
create a global content creator, producer and distrfbutor wfth over 600 revenue generating 
formate aerosa scripted and non-scripted genres. 
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chi siamo 



cosa facciamo news 



lavora con noi contattaci 



Think global act 
locai 



Chi siamo 



Chi siamo 



Team 



Un network 
mondiale di 
società leader 
nelle 
produzioni Tv 



Endemol Italia è la prima società di produzione televisiva indipendente ad operare nel 
nostro Paese. La sua attività spazia dalla realizzazione di programmi di intrattenimento 1 
(reality show, varietà, game show e talk show) alle fiction (lunga serialità, miniserie i 
evento, soap opera e sit-com), alla creazione e all'adattamento di format per i principali I 
network italiani, per le piattaforme satellitari e per i media interattivi. j| 

Endemol Italia è presente sul mercato italiano già dal 1966 come La Italiana Produzioni 
Audiovisive e dal 1969 come Aran - dal 1998 è entrata a far parte del gruppo Endemol, 
la holding olandese leader nella produzione di format televisivi e di prodotti per 
piattaforme on line, presente con 80 società operative in 26 Paesi del mondo. Nel 2007 j 
Endemol è stata acquisita da un consorzio costituito da Goldman Sachs Capital 

i 

Partners, Mediaset Group e Cyrte Group. 



Endemol Italia svolge un'attività editoriale che spazia tra i vari generi con programmi 
innovativi nei modelli produttivi, nel linguaggio e nei contenuti, di grande impatto sul 
pubblico: Grande Fratello, primo reality trasmesso in Italia, Chi vuol essere milionario?, 
primo quiz di nuova generazione, Affari tuoi, game show che ha avuto un effetto 
dirompente sull’access prime time, CentoVetrine, soap italiana più seguita nei nostro 
Paese. Che Tempo Che Fa e Le invasioni barbariche, talk show divenuti in poco tempo 
due appuntamenti cult. 



Negli anni, l'azienda ha ideato prodotti che sono diventati il contenuto ideale per le 
diverse piattaforme tecnologiche, inaugurando cosi il filone dei programmi multi- 
piattaforma. Primo esempio in Italia di questo processo creativo e di business è stato 
nel 2000 Grande Fratello. 
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BILUONAIRES 

MAPPING 
THE WEALTH 
OF THE WORLD’S 
RICHEST 




AMERICAS 

$2.44 TRIL 



ì 



> 



THE MIDDLE EAS 
AND AFRICA 

$279 BIL 



TOTAL NUMBER 
OF BILUONAIRES 



F 








NORWAY $17 1 



DENMARK $18 5 



FINLAND $3.1 



IRELANDS219 



UNITED 

KINGDOM 

$ 121.1 



NETHERLANDS $21.25 
PO LAND $9 8 



PORTUGAl $*55 




—5 = germany 

BELGI UM S5 6 



CZECH REPUBUC $14.9 
AUSTRIA $26 5 

UKRAINE $321 
GEORGIA $5 3 

WITZERIAND $50 3 
GRE E CE $8 6 




KAZAKHSTAN $9 2 



CYPRUS $13 65 TURKEY 

$ 74.2 

IE8AN0N $14 0 



MOROCCO $6 5 
EGYPT $18 55 

NIGERIA $20 8 
ANGOLA $2 0 



ISRAEL $46.25 
KUWAIT $6.15 

SAUDI ARABIA $55 55 



UNITED ARAB EMIRATES $9 75 
SWAZILAND $31 



SOUTH AFRICA $22 0 




SOUTH KOREA $S6 35 

JAPAN $68.4 



TAIWAN $72 B 



PHILIPPINES $39.85 
SINGAPORE $31 6 

INDONESIA $55 25 



AUSTRALIA $73.1 



NEW ZE AL AND $9 15 






Global Inequa ‘it k in Health 

Unimmunised Children 

Souice fading thè Fìiul Fifth Inequalities in Immuresatan 
epoi t by Sare thè (hridren UK. 2012 



Save thè Children 




lap created by Benjamin D. Henn 



I. Puntare su un altro stile di vita 



203. Dal momento che il mercato tende a crea- 
re un meccanismo consumistico compulsivo per 
piazzare i suoi prodotti, le persone finiscono con 
l’essere travolte dal vortice degli acquisti e delle 
spese superflue. Il consumismo ossessivo è il ri- 
flesso soggettivo del paradigma tecno-economi- 
co. Accade ciò che già segnalava Romano Guar- 
dini: l’essere umano «accetta gli oggetti ordinari 
e le forme consuete della vita così come gli sono 
imposte dai piani razionali e dalle macchine nor- 
malizzate e, nel complesso, lo fa con l’impressio- 



155 



ne che tutto questo sia ragionevole e giusto ». 144 
Tale paradigma fa credere a tutti che sono liberi 
finché conservano una pretesa libertà di consu- 
mare, quando in realtà coloro che possiedono la 
libertà sono quelli che fanno parte della mino- 
ranza che detiene il potere economico e finanzia- 
rio. In questa confusione, rumanità postmoderna 
non ha trovato una nuova comprensione di sé 
stessa che possa orientarla, e questa mancanza 
di identità si vive con angoscia. Abbiamo troppi 
mezzi per scarsi e rachitici fini. 



204. La situazione attuale del mondo «provoca 
un senso di precarietà e di insicurezza, che a sua 
volta favorisce forme di egoismo collettivo». 145 
Quando le persone diventano autoreferenziali e 
si isolano nella loro coscienza, accrescono la pro- 
pria avidità. Più il cuore della persona è vuoto, 
più ha bisogno di oggetti da comprare, possedere 
e consumare. In tale contesto non sembra possi- 
bile che qualcuno accetti che la realtà gli ponga 
un limite. In questo orizzonte non esiste nem- 
meno un vero bene comune. Se tale è il tipo di 
soggetto che tende a predominare in una società, 
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• impostazione, caratteristiche e limiti di fondo 

• le dinamiche giuridiche e politiche di riferimento 
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La "Gender Theory": 



• traduzione corretta: "studi teorici sul gender" piuttosto 
che "teoria del gender" 

• il termine "genere" proviene dalla medesima radice 
del termine "generazione" 



tuttavia il termine inglese "gender" non equivale 
all'italiano "genere", sinonimo di "sesso", perché di 
significato più ampio e complesso (pertanto non lo si 
traduce) 



Componenti della "Gender Theory": 






• la prima categoria, relativa alla dimensione fisica del 
corpo, è quella di sesso biologico, dato dalle 
componenti genetiche, somatiche e cerebrali 

• la seconda categoria, riferibile alla dimensione 
psichica, è quella di identità di genere, relativa alla 
percezione di sé in accordo o meno con il proprio 
sesso biologico (a questa categoria, indicante il 
sentimento psichico del proprio essere sessuato, si 
riferisce più immediatamente il termine " gender ") 



A 



Componenti della "Gender Theory": 



• collegate all'identità psicologica di genere sono poi 
le categorie di orientamento sessuale, indicante 
l'indirizzo del proprio desiderio sessuale, e di 
comportamento sessuale, riguardante le modalità 
del suo attuarsi 

• ulteriore categoria, riguardante la dimensione socio- 
culturale, è quella di ruolo di genere, indicante il 
comportamento sessuale che una società si attende 
da e promuove in un soggetto. 
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Gender Custom ▼ 



Gender 



* Friends ▼ 



Birthday 



srested In 
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Gender Fluid 
Gender Variant 
Genderqueer 
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Gender Questioning 
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Gender Nonconforming 

Agender 

Bigender 

Cisgender 

Cisgender Female 

Cisgender Male 


Women Men 





elenco delle potenziali categorie di genere: Agender, Androgina, Androgino, Bigender, 
Cis, Cis Femmina, Cis Macchio, Cis Uomo, Cis Donna, Cisgender, Cisgender Femmina, 
Cisgender Maschio, Cisgender Uomo, Cisgender Donna, Da femmina a maschio, FTM, 
Gender Fluid, Gender nonconformato. Gender questioning. Gender Variant, 
Genderqueer, Intersex, Da maschio a femmina, MTF, Nessuno, Non-binario, Neutro, 
Altro, Pangender, Trans, Trans Femmina, Trans maschio, Trans uomo. Trans-persona, 
Trans donna, Trans, Trans Femmina, Trans Maschio, Trans Uomo, Trans Donna, Trans 
Persona, Transfeminino, Transgender, Transgender Maschio, Transgender Femmina, 
Transgender Uomo, Transgender Donna, Transgender Persona, Transmascolino, 
Transessuale, Transessuale Femmina, Transessuale Maschio, Transessuale Uomo, 

Transessuale Donna, Transessuale Persona, Due-spiriti. 
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Le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità partono dal presupposto che i bambini vanno 
incontro a uno sviluppo sessuale e che sarebbe bene 
che tale sviluppo non venisse ignorato, ma 
accompagnato e assecondato, nel più assoluto rispetto 
sin dalla più tenera età, affinché l’identità sessuale di 
ciascuno possa seguire un percorso armonico e privo di 
forzature, grazie alla comprensione dell’esistenza di 
percorsi diversi e nel rispetto dei compagni e delle 
compagne. 
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Soprattutto tra i genitori si è riscontrata un forte preoccupazione derivante anche dalla risonanza 
mediatica di informazioni non sempre corrette e obiettive. 

Si ritiene pertanto indispensabile da parte dell’ Amministrazione fornire ulteriori chiarimenti 
a integrazione di quanto già comunicato nella nota del 6 luglio 2015, trasmessa a tutte le scuole, sui 
corretti adempimenti relativi al POF. 

I maggiori dubbi dei genitori scaturiscono da una non corretta interpretazione del comma 16 
della legge 107/2015 di Riforma su “La Buona Scuola” che recita testualmente: “7/ piano triennale 
dell'offerta formativa assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle 
scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di 
genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e 
i genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 
93, convertito , con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n . 779”. 

La previsione di tale disposizione risponde all’esigenza di dare puntuale attuazione ai princìpi 
costituzionali di pari dignità e non discriminazione di cui agli articoli 3 ( Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua , di 
religione , di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali . È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica , economica e sociale del Paese), 4 
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La "Gender Theory": 

• impostazione, caratteristiche e limiti di fondo 

• le dinamiche giuridiche e politiche di riferimento 

• il contesto socio-culturale in atto ed i suoi 
meccanismi profondi 

• precisazioni terminologiche e concettuali 

• i nuclei problematici filosoficamente più 
significativi 



Hannah Arendt 

L’ umanità 

in tempi bui 

Riflessioni su Lessing 




Raffaello Cortina Editore 




de più nessuno. 



II 

La storia conosce molti periodi in cui lo 
spazio pubblico si oscura e il mondo diven- 
ta così incerto che le persone non chiedono 
più alla politica se non di prestare la dovuta 
attenzione ai loro interessi vitali e alla loro 
libertà privata. Li si può chiamare “tempi 
bui” (Brecht). Coloro che hanno vissuto e 
che si sono formati in tali epoche probabil- 
mente sono sempre stati inclini a disprezza- 
re il mondo e lo spazio pubblico, pignorarli 
per quanto possibile e anche a saltare al di 
là, per poi ritrovarsi al di qua - come se il 
mondo non fosse che una facciata dietro la 



° ritirati in uno spazio interiore , usu - “ 

d ^± re che questa forma di esilio. 

fritrarei dal mondo per rifugiarsi in uno 
irSteriore. sta esistita solo in Germa- 
nia. e analogamente che tale emigrazione s,a 

finita con la fine del Terzo Relch 'J n ^jj ]a 
poca oltremodo buia, dentro e fuon deUa 

Germania, fu in realtà particolarmente forte 

la tentazione, di fronte a una realta apP a 
temente insopportabile, jjta vaanc 

mondo e il suo spazio pubb ico p 

stenza interiore, o semplicemente 

rarli a vantaggio di un mondo immagm 
^rh a ™n ta 8go « co me era stato • 

come dovrebbe essere 

unavolta”. ,, ten <j e nza am- 

Si è discusso molto sul 

. diffusa in Germania ad agi 
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... le regole del genere incidono profondamente sul 
processo di comprensione di sé delle persone, poiché 
stabiliscono norme, modelli, immagini e 
rappresentazioni a partire dai quali è possibile 
percepirsi, pensarsi, legittimarsi e valorizzarsi. 

I singoli individui, tuttavia, per i più vari motivi, 
differiscono tra loro nella libertà di scegliere se essere 
meno conformi a queste norme, secondo le loro 
predisposizioni, le esperienze vissute e i punti di 
riferimento culturali. 

Tale relazione con le norme di genere, di adesione 
(volontaria o forzata) o di incompatibilità (deliberata o 
proprio malgrado), costituisce un aspetto psichico 

centrale nel processo di percezione e valorizzazione di 



9. Glossario 



Le definizioni e le descrizioni dei termini che seguono sono da inten- 
dersi in relazione all'educazione sessuale 



Adolescente : in base alla definizione dell’OMS, giovane individuo di età 
compresa tra i 10 e 19 anni (http://www.who.int/topics/adolescent_health 
/en/ visitato il 10 febbraio 2013). 

Bambino (child): secondo l’UNICEF, un bambino (child) è un individuo 
di età inferiore ai 18 anni. Nel presente documento questo termine 
copre la fascia di età 0-9 anni. 



i 

i 
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Diritti sessuali : i diritti sessuali comprendono diritti umani che sono già 
riconosciuti da leggi nazionali, dalle carte intemazionali sui diritti 
umani e da altre dichiarazioni di consenso. Essi comprendono il diritto 
di tutti gli esseri umani, liberi da coercizione, discriminazione e violen- 
za, a: 



■ il più alto livello raggiungibile di salute sessuale, compreso l’ac- 
cesso ai servizi sanitari per la salute sessuale e riproduttiva; 

■ ricercare, ricevere e divulgare informazioni relative alla sessualità; 

■ l’educazione sessuale; 

■ il rispetto per l’integrità fisica; 

■ scegliere il proprio/la propria partner; 

■ decidere se essere o meno sessualmente attivi; 

■ relazioni sessuali consensuali; 

■ matrimonio consensuale; 

■ decidere se, e quando, avere figli; 

■ ricercare una vita sessuale soddisfacente, sicura e piacevole. 

L’esercizio responsabile dei diritti umani richiede che tutti gli esseri 
umani rispettino i diritti altrui (WHO, 2006). 
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Educazione sessuale olistica : gli Standard per l’educazione sessuale in 
Europa (WHO Regional Office for Europe/BZgA, 2010) suggeriscono la 
locuzione “educazione sessuale olistica”. Un termine correlato, frequen- 
temente utilizzato in letteratura, è “estensiva”. Il concetto di “educazio- 
ne sessuale estensiva” è principalmente utilizzato in contrapposizione 
all’educazione sessuale “abstinence only” (=solo astinenza). L’educa- 
zione sessuale estensiva sostiene che l’attività educativa debba com- 
prendere anche la contraccezione e i comportamenti sessuali, tuttavia si 
focalizza principalmente sulla prevenzione dei problemi di salute ses- 
suale. L’educazione sessuale olistica si basa su una concezione positiva 
della sessualità quale elemento del potenziale umano e sul concetto che 
tutti hanno il diritto di esseri informati e conoscere la sessualità. E’ evi- 
dente che anche la prevenzione dei problemi di salute sessuale fa parte 
dell’educazione sessuale olistica. 
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... la vera e propria umanità è 
l'amicizia, in quanto capacità di 
attirare nello spazio dell'incontro, 
del dialogo e dell'ascolto 
quanto si è inclini a tacere, perché 
non può essere padroneggiato né 

forse compreso: 

il dolore, la morte, l'amore, la verità 



- 



5. San Giovanni Paolo II si è occupato di que- 
sto tema con un interesse crescente. Nella sua pri- 
ma Enciclica, osservò che l’essere umano sembra 
emon percepire altri significati del suo ambiente 
naturale, ma solamente quelli che servono ai fini 
di un immediato uso e consumo». 4 Successiva- 
mente invitò ad una conversione ecologica globale. 5 
Ma nello stesso tempo fece notare che si met- 
te poco impegno per «salvaguardare le condi- 
zioni morali di un’autentica ecologia umana». 6 
La distruzione dell’ambiente umano è qualcosa 
di molto serio, non solo perché Dio ha affidato 
il mondo all’essere umano, bensì perché la vita 
umana stessa è un dono che deve essere protetto 
da diverse forme di degrado. Ogni aspirazione a 
curare e migliorare il mondo richiede di cambiare 
profondamente gli « stili di vita, i modelli di prò- 



e oltre 



Informazione 

Trasmettere Informazioni su 



Competenze 

Mettere I bambini In grado di 



Atteggiamenti 

Aiutare I bambini a sviluppare 



Sessualità, salute e 
benessere 



• strutture e servizi sanitari 

• comportamenti sessuali a rischio 
•( e le possibili conseguenze sulla 

salute 



■ contrastare le molestie sessuall; 
abffltà di auto-difesa 

• richiedere aiuto e sostegno in 
caso di problemi 



• senso di responsabilità 
personale rispetto alla salute 
sessuale propria e del partner 



• igiene e auto-esame del corpo 

• influenza positiva della sessualità 
su salute e benessere 



• procurarsi i preservativi e utilizzai 
correttamente 



• violenta sessuale, aborti non sicuri, 
mortalità materna „• parafine 



• trasmissione di H(V/AiDS e altre In- 
fezioni sessualmente trasmesse (6TI 
prevenzione, trattamento, assistenza 



Sessualità e diritti 



e sostegno 



• diritti sessuali: accesso. 
Informazione, rispetto, violazione 
dei diritti sessuali 



• comprendere il linguaggio del 
diritti umani 



• riconoscimento dei diritti umani 
per sé e per gli altri 



• conce»/ di titolari di diritti (righls- 
holder) e allori responsabili di far 
rispettare tali diritti (dutybearer) 



• reclamare (il rispetto del) 
diritti umani avendo acquisito le 
capacità per farlo 



• consapevolezza dei rapporti di 
potere tra I titolari dei diritti e gli attori 
responsabili del rispetto del diritti 



• violenza di genere 

• diritto di abortire 



• riconoscere le violazioni 
del diritti e denunciare le 
discriminazioni e la violenza di 
genere 



• un senso di giustizia sodate 



• organizzazioni per ì diritti umani 
e la Corte turopea per I Diritti 



delIVomo 



Influenze sociali e 
culturali 
sulla sessualità 
(valorl/norme) 



■ limiti imposti dalla società; 
standard della comunità 

• Influenza della pressione dei 
pari dei media, della pornografia 
delle culture /urbane! del genere 
delle leggi, della religione e delle 



• definire valori e convincimenti 
personali 

• affrontare valori e nonne 
(Inter)personali contrastanti In 
famiglia e nella società 



• la consapevolezza del fattori 
sodali, culturali e legati al 
momento storico che Influenzano 
I comportamenti sessuali 

• rispetto per / diversi valori e I 
diversi sistemi di credenze 



condizioni sodoeconomiche sulle 
dedsioni inerenti la sessualità, 
le relazioni e H comportamento 
sessuale 



• tendere la mano a chi viene 
emarginato, trattare In modo corretto 
I membri della comunità affetti da 
HIV o AIDS 



• apprezzamento per la fiducia in 
se stessi e fautostima nel proprio 
ambente culturale 



• acquisire le competenze per 



• il senso di responsabilità per il 
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eduzione e di consumo, le strutture consolidate di 
potere che oggi reggono le società». 7 L’autentico 
sviluppo umano possiede un carattere morale e 
presuppone il pieno rispetto della persona uma- 
na, ma deve prestare attenzione anche al mondo 
naturale e «tener conto della natura di ciascun 
essere e della sua mutua connessione in un si- 
stema ordinato». 8 Pertanto, la capacità dell’essere 
umano di trasformare la realtà deve svilupparsi 
sulla base della prima originaria donazione delle 
cose da parte di Dio. 9 

6. Il mio predecessore Benedetto XVI ha rin- 
novato l’invito a «eliminare le cause strutturali 
delle disfunzioni dell’economia mondiale e di 



sono causate in fondo dal medesimo male, cioè 
dall’idea che non esistano verità indiscutibili che 
guidino la nostra vita, per cui la libertà umana 
non ha limiti. Si dimentica che «l’uomo non è 
soltanto una libertà che si crea da sé. L’uomo 
non crea se stesso. Egli è spirito e volontà, ma è 
anche natura ». 12 Con paterna preoccupazione ci 
ha invitato a riconoscere che la creazione risulta 
compromessa «dove noi stessi siamo le ultime 
istanze, dove l’insieme è semplicemente proprie- 
tà nostra e lo consumiamo solo per noi stessi. E 
lo spreco della creazione inizia dove non ricono- 
sciamo più alcuna istanza sopra di noi, ma vedia- 
mo soltanto noi stessi ». 13 



6. Il mio predecessore Benedetto XVI ha rin- 
novato l’invito a « eliminare le cause strutturali 
delle disfunzioni dell’economia mondiale e di 
correggere i modelli di crescita che sembrano 
incapaci di garantire il rispetto dell’ambiente». 10 
Ha ricordato che il mondo non può essere ana- 
lizzato solo isolando uno dei suoi aspetti, perché 
«il libro della natura è uno e indivisibile» e inclu- 
de l’ambiente, la vita, la sessualità, la famiglia, le 
relazioni sociali, e altri aspetti. Di conseguenza, 



considerazioni conclusive: 

(cosa tenere sotto controllo, al di là delle 

polemiche e dei pregiudizi) 



- le dinamiche adolescenziali, in una 

società adolescenziale ed ossessionata dai miti 
dell'eterna giovinezza e dell'ostentazione falsa 
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La pluralità umana, condizione fondamentale sia del discorso sia dell azione, ha il dupli- 
ce carattere dell’eguaglianza e della distinzione. Se gli uomini_non fossero uguali, non 
potrebbero né comprendersi fra loro, né comprendere i propri predecessori, né fare pro- 
getti per il futuro e prevedere la necessità dei loro successori. Se gli uomini non fossero 
diversi, e ogni essere umano distinto da ogni altro che è, fu o mai sarà, non avrebbero bi- 
sogno né del discorso né dell’azione per comprendersi a vicenda. Sarebbero soltanto suf- 
ficienti segni e suoni per comunicare desideri e necessità immediati e identici. 

[...] Discorso e azione rivelano questa unicità nella distinzione. Mediante essi, gli uomi- 
ni si distinguono anziché essere meramente distinti; discorso e azione sono le modalità 
in cui gli esseri umani appaiono gli uni agli altri non come oggetti fisici, ma i n quanto 
uomini. Questo apparire, in quanto è distinto dalla mera esistenza corporea, si fonda 
sull’iniziativa, un’iniziativa da cui nessun essere umano può astenersi senza perdere la 
sua umanità. N on c -c o si 'périressun-’-akia -aUivrtà^eUa-v^^^Vtf-. Gli uomini possono 
benissimo vivere senza lavorare, possono costringere gli altri a lavorare per sé, e posso- 
no benissimo decidere di fruire e godere semplicemente del mondo delle cose senza ag- 



u 



giungere da parte loro un solo oggetto d uso; la vita di uno sfruttatore o 01 uno scniavi- 
sta e la vita di un parassita possono essere inique, ma essi certamente sono esseri umani. 
Ma una vita senza discorso e senza azione — certamente il solo modo di vita che genui- 
namente ha rinunciato a ogni apparenza e a ogni vanità nel senso biblico del termine — è 
letteralmente morta per il mondo; ha cessat o di essere u na vita u mana perché no n c più 

vissuta fra gli uomin i. ~~ . 

Con la parola e con l’agire ci inseriamo nel mondo umano, e questo inserimento c come 
una seconda nascita, in cui confermiamo e ci sobbarchiamo la nuda realta della nostra 
^ apparènza fisica originale. Questo inserimento non ci viene imposto dalla necessità, co- 
me il lavoro, e non ci è suggerito dall’utilità, come loperare/Può essere stimolato dalla 
presenza di altri di cui desideriamo godere la compagnia; ma non ne è mai condizionato. 
Il suo impulso scaturisce da quel cominciamenlo che corrisponde alla nostra nascita, e a 
! cui reagiamo iniziando qualcosa di nuovo di nostra iniziativa. Apire, nel senso più gene- 
rale, significa prendere un’iniziativa, iniziare (come indica la parola greca archein , “inco- 
minciare”, “condurre” e anche “governare”), mettere in movimento qualcosa (che è il si- 
gnificato originale del latino agere). Poiché sono initium , nuovi venuti e iniziatori grazie 
alla nascita, gli uomini prendono l’ iniziativa, sono pronti all’azione. [Initium] ergo ut es- 
set, creatus est homo, cinte c/uem nullus fuit («perché ci fosse un inizio fu creato l’uomo, 
prima del quale non esisteva nessuno», dice Agostino nella sua filosofia politica). 1 Que- 
sto inizio non è come l’inizio del mondo, 2 non è l’ inizio di qualcosa ma di qualcuno , che 
è a sua volta un iniziatore. Con la creazione deH'uomo, il principio del cominciamento 
entrò nel mondo stesso, e questo, naturalmente, è solo un altro modo di dire che il princi- 
pio della libertà fu creato quando fu creato l’uomo, ma non prima. [...] 

D fatto che l’uomo sia capace d’azione significa che da lui ci si può attendere l'inatteso. 



considerazioni conclusive: 

(cosa tenere sotto controllo, al di là delle 
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S le dinamielie adolescenziali 



- la pervasività subdola della "piramide 
deH'odio" 
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GENOCIDIO 

Lo sterminio deliberato 
e sistematico di un 
popolo intero 



VIOLENZA 



Contro la persona 
Minacce 
Aggressione 
Terrorismo 
Omicidio 



Contro la proprietà 
Incendio doloso 
Profanazione (violazione 
della sacralità di un luogo 
di culto o 
di un cimitero) 



DISCRIMINAZIONE 

Discriminazione sul lavoro 
Discriminazione per l’alloggio 
Discriminazione nello studio 
Molestie (atti ostili basati su razza, religione, 
nazionalità, orientamento sessuale o sesso di una persona) 

COMPORTAMENTI BASATI SUL PREGIUDIZIO 

Insultare 
Ridicolizzare 
Evitare socialmente 
Raccontare storielle sminuenti 
Escludere socialmente 



ATTEGGIAMENTI BASATI SUL PREGIUDIZIO 

Accettare gli stereotipi 
Non respingere le storielle sminuenti 

Trovare capri espiatori (biasimare le persone per il loro gruppo di appartenenza) 
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considerazioni conclusive: 



(cosa tenere sotto controllo, al di là delle 

polemiche e dei pregiudizi) 

- le dlnamielie adolescenziali 



- la pervasività subdola della "piramide 
dell'odio" 



- l'educazione all'esercizio consapevole 
e pieno della libertà, distinzione 
fondamentale tra bisogni e desideri 
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considerazioni conclusive: 

(cosa tenere sotto controllo, al di là delle 

polemiche e dei pregiudizi) 

- le dinamiche adolescenziali 

- la p'ervasività subdola della "piramide 
dell'odio" 

'educazione all'esercizio consapevole e 
pieno della libertà 

- la dignità della differenza, le pari 
opportunità hanno come unico esito 




- la dimensione del dono e della gratuità 
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